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V rammezzo alle cure molteplici uè sempre graie clic 
:«™rri|>:tj;ii;iii(i [' otlicto ili reggere e amministrare que- 
sto asilo di carità, mi è stato sempre di dolce conforto 
il pensiero del bene clic reca allu niu'i neslra t[itcsi;i 
istituzione , dando ricovero e villo a vecchi poveri 
impotenti al lavoro, a fanciulli orfani o ab bando nati dai 
genitori; informandone l'animo alla Religione, porgen- 
do loro quella istruzione intellettuale , ehe non pure si 
adalla, ma é necessaria anche ai figli del povero ; indi- 
rizzando gl'idonei all'esercizio di un'arte o mestiere 
con che valgano a campare onoivil.'imeiile h vhrt. 
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damcnte mi affligga no le misere condizioni a cui oggi 
si Irova condotto questo Istituto, le quali non consen- 
tono di estenderne il benefìcio quanto le necessità fli'l 
paese vorrebbero, uè di volgerlo a quel più utile scopo 
e più salubre , che i bisogni della ci vii convivenza 
richiederebbero. 

Ad ogni modo però ad ottenere quel più che anche 
nHI' iiiiHiiii;> cerehia in cui otr^i è ristretta 1' a/ione be- 
nefica della Pia Casa può esser (iato raggiungere, il ne- 
cessario anzi lutto che alle cure solerti degl'Istitutori 
risponda il buon volere e l'alacrità degli alunni, por- 
gendosi dorili alta disciplina, obbedienti ai superiori, 
diligenti alla scuola, riverenti ai maestri, amorevoli in- 
fra di loro, ordinali e composti della persona; le quali 
cose tolte se voglion da un lato essere insegnale e in- 
culcate con pazienza, con carila, con amore ; voglion 
dall' altro essere ricevuto ed apprese con prontezza 
d'animo, con gratitudine, con affetto. 

Ove per disavventura quesla corrispondenza anche 
per poco mancasse, riescifclibe indarno l'opera della 
carità; e sarebbe come giltar semi sovra un terreno 
al tutto arido ed infecondo. 

.Ma ciò non è, e non sarà se il ciclo ne ajati. Me 
n' è arra sicura 1' esperienza di olire un anno da che 
seggo al governo di questo Istituto; nel corso del quale 
assai rare volte mi è occorso dì dovere infliggere pu- 
nizioni; ed ne mi >: graio di renderne testimonianza 
al cospetto di tolti che qui mi ascoltano. 

Tra i mezzi onde si educa e si coltiva lo spirilo 
ninno e, dopo 1' insegnamento religioso, che meglio 
valga quanto la istruzione inielletluale , di quella vo'di- 



re clic si addice mi ugni generazione ili persone |ki- 
slc anche nelle enisili/imii snei;ili jiiiì umili, cioè il leg- 
gere e scrivere, I' aritmetica , i primi rudimenti della 
gramtuiilica, le nozioni più elementari della storia sa- 
cra c profana e della geografia. 

Di questa istruzione toccherò qui più specialmente, 
porge ndo mene occasione e argomento questa piccola fe- 
sta ordinata appunto a rimeritare di premio e di lode 
coloro fri gli alunni clic della istruzione ricevila mag- 
giurincnle urolillarono unir unito scolastico 1867. 

Chiamato io a reggere noi settembre del 18GG que- 
sta Pia Casa, non andò molto che ebbi da riconoscere 
insufficiente Li istruzioni' che li si dai a ; e ir In; mentre 
nulla rimaneva a desiderare dal lato delio inscgHii- 
menlo catechislico-rcligioso, mercè lo zelo e l'amore 
operoso del lìc. lia|i|iellaiuj preposto agli ollici di Re- 
ligione, altrettali lo non era da dire della istruzione 
scolastica. iN'on mancava per verità una scuola interna 
di leggere, scrivere e far di conto; ma questa, reità 
da un solo maestro e ristretta a breve ora di fronte 
al numero degli alunni, non ostante tutto il buon vo- 
lere dell' insegnante, non dava frullo rispondente al bi- 
sogno. Accortomi del difetto , detti tosili opera a ripa- 
rarlo per quei modi ebe mi si porsero più spediti e 
più acconci. i[ rii'i fu , rispedì) ai niaselii , di inviare al- 
le scuole serali e domenicali quelli fra loro che nelle 
ore del giorno erano trattenuti nelle ollichie; e alle 
scuole elementari del Comune i meno adulti clic per 
1' elà sempre tenera poco o nulla avrebbero profittalo 
applicali al mestiere; però si gii^ uu> e sì gli altri 
sempre accompagnali e guardali si nel]' andata e si 



nel ritorno. Il qua) provvedimento ha dato assai bnoo 
frullo ma non tale per avventura da soddisfare piena- 
mente al desiderio, massime a cagione del lungo spazio 
di mesi die intercede fra il chiudersi e il riaprirsi delle 
scinde serali; onde converrà per altra guisa supplire al- 
la lacuna che rimarrebbe nell' insegnamento, nude gli 
alunni non abbiano nella lunga vacatila a dimenticare 
1' appreso, o smettere al tutto l'abitudine dello studio. 

Assai più felice niente andò la cosa rispetto alle fe- 
mine ; imperocché non tosto io mi rivolsi alle Suore 
che ben si dicono dulia celeste virtù che (ulta abbrac- 
cia e comprende la dottrina di Cristo, la Carità, che 
vidi accettar con premura l'invito di ammaestrare le 
fanciullelte alla loro custodia affidato. IO dal sorriso delle 
labbra, dalia esultanza del volto con che accolsero le 
mie parole, ben si pareva (pianto fosse loro a grado di 
esser chiamate ad esercitare questa nuova opero di mi- 
sericordia. E i[ui i fruiti, massime rispetto al breve tem- 
po trascorso, riuscirono pienamente soddisfacenti , e 
starei quasi per dire meravigliosi, se non temessi di 
offendere la modestia delle buone Religiose che con 
tanto amore si son prestale e si prestano all' ufficio pie- 
toso ; e d' altra parte non dubitassi che la mia lode 
potesse apparir soverchia. 

Se non che i saggi offerti dalle alunne nella cal- 
ligrafia, nell' aritmetica, nell' analisi grammaticale, c 
nella composizione, clic a lutti è qui dato di esamina- 
re, meglio e più ellicacemcnlc delle mie parole valgono 
n far fede del profitto riportalo dalle medesime sotto 
l' insegnamento dello Suore porlo con quell'amore che 
ò luUo dei cuor della donna, massime se avvivato e 



santificalo, come ne! caso nostro, dui sentimento dul- 
ia Religione. 

Se però i saggi offerii dalle classi femiiiili sono più 
soddisfacenti a comparazione di quelli ottenuti dalle 
riarsi maschili, non per questo se ne deve dedurre 
veruna conseguenza a carico o discredilo loro; ma la 
ragione della differenza si vuol seni' altro ripetere dai 
maggiori ajuii all' apprendere che hanno avuto le l'e- 
mine di fronte ai maschi, e dal non trovarsi cosi fe- 
ci Ime lite fra gli uomini ehi valga le Suore [iella i-ai-ili'i. 

Ma tempo è oramai di venire al fine priiii'ipiili.: ili 
questa riunioni.!, emù a distribuire le ricompense di cui 
gli alunni di ambo i sessi si resero meritevoli nel corso 
del tirocinio scolastico. 

Nello aggiudicare tali ricompense si è non solo te- 
nuto conto delle relazioni e de' giudizi ileir!' in-c^uiinli, 
ma si sono inoltre praticati esami ed esperimenti ap- 
positi, chiamando a prendervi parte anche soggetti 
estranei alla Pia Gasa, fra i (mali mi piace di qui ri- 
cordare il sig. Pietro Torre maestro nelle scuole comu- 
nali e nelle serali per la premura con cui rispose al- 
l' invito; e ciò all' effetto di rimuovere (pinIshuylKi 
sospetto di parzialità o predilezione. Debbo poi so p ri- 
lutto avvertire che nello aggiudicare i premj non lauto 
si è guardalo al profitto, quanto alla condotta, laiche 
alcuno che forse guardando soltanto al primo avrebbe 
meritalo di andar distinto dagli altri, non ha ottennio 
veruna distinzione per non aver dato ugual saggio nel- 
la seconda. 

11 Elev. Cappellano che ha dalo opera indefessa a 
impartire la istruzione religiosa riferirà intorno ai ri- 
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slittamenti ottenuti , proclamando i nomi defili alunni 
che hanno meritalo di andar distinti con premio; è 
il Custode capo della famiglia riferirà intorno al pro- 
fitto degli alunni nelle altre scuole, proclamando del 
pari i nomi di coloro elio meritarono di esser deco- 
rali del premio o di essere onorevolmente ricordati. 

Valga questa piccola feria di eccitamento a viepiù me- 
ritare e a destare nella famiglia una nobile emula/ioni' ! 

Questo 6 per voi giorno di letizia ; ma è altresì 
giorno di speranze a lutti quelli clic si affaticano in- 
torno al vostro liei) essere. È giorno di speranze alla 
città, alla terra dove nasceste, alla provincia, clic con- 
corrono al ma 11 leni mento di questo luogo di carità. 
Non vogliale, per amor del cielo, die siffatte speranze 
vadano perdute con inestimabile vostro danno. Prepa- 
ratevi ora che n'é il tempo colla pratica delle virtù, 
coli' amore allo studio, eoli' applicazione al lavoro un 
avvenire di contentezza e di pace ; e la patria goda di 
avere in voi tulli cittadini dabbene, artigiani valenti. 

C. MINUTOLI 
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